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UFFICIO TECNICO 
 

n.  2   Registro Ordinanze 
 
 

SISTEMAZIONE DELLE ALBERATE, DEI RAMI E DELLE 
SIEPI LUNGO LE STRADE 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Considerata la necessità di garantire la sicurezza della viabilità pubblica sia veicolare che pedonale, su 

vie, vicoli, strade comunali, private di uso pubblico, provinciali e regionali in manutenzione provinciale, spesso 

compromessa dai rami delle piante e dalle siepi che si protendono oltre il limite della proprietà private, 

interferendo inoltre con la segnaletica verticale e la pubblica illuminazione con conseguente pericolo per il 

transito sia veicolare che pedonale, oltre che rappresentare, in caso di vento o neve ulteriore grave pericolo 

per la viabilità stessa; 

Ritenuto, ancora, necessario che siano tagliati gli alberi pericolosi vegetanti lateralmente alle strade in 

modo da evitare che gli stessi, in occasione di giornate con forte vento o durante il periodo invernale ed in 

concomitanza di abbondanti precipitazioni nevose, cadendo sotto il peso della neve, possano ostruire la 

carreggiata pregiudicando il normale transito e l'intervento di sgombero neve; 

Visti gli articoli n. 892, 893, 894, 895 e 896 del Codice Civile; 

Visti gli artt. 18 e 29 del Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 "Nuovo codice della strada"; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 "Regolamento di esecuzione 

e di attuazione del nuovo codice della strada"; 

Visto l’art. 107 del Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con Decreto Legislativo n. 

267 del 18 agosto 2000 ed in particolare il comma 5; 

Visto l’art. 21 del “Regolamento Comunale di Polizia Rurale” adottato con deliberazione consiliare n. 

21 in data 21 giugno 1996; 

Visto l’art. 13 del “Regolamento di Polizia Urbana” adottato con deliberazione consiliare n. 21 in data 

23 giugno 2003; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il provvedimento del Sindaco n. 23 in data 28 novembre 2019 di nomina dei Responsabile di 

Servizio; 

ORDINA 

 
 a tutti i proprietari e conduttori dei lotti, terreni e/o aree confinanti con piste ciclopedonali 

parcheggi pubblici, vie, vicoli, strade comunali, private di uso pubblico, provinciali e regionali in 

manutenzione provinciale ed i marciapiedi di proprietà comunale, e privati di uso pubblico di provvedere 

entro 30 giorni a quanto di seguito specificato: 

a) taglio di tutte le piante esistenti e delle ramaglie che per essiccamento o forte inclinazione 
risultino pericolose per la circolazione stradale in modo che, anche in caso di eventi meteorologici 
intensi, sia sempre evitata ogni situazione di pericolo per la sicurezza della pubblica circolazione 
dei veicoli e dei pedoni; 



b) potatura regolare di siepi e piante radicate sui propri fondi che si protendono oltre il confine 
stradale e nei casi in cui provochino restringimenti della carreggiata, limitino la visibilità, 
nascondano e compromettano la leggibilità della segnaletica orizzontale e verticale; 

c) rimozione immediata dalla sede stradale e dalle aree pubbliche di alberi, ramaglie e terriccio 
provenienti dai propri fondi, caduti sul piano stradale a seguito di intemperie o per qualsiasi altra 
causa; 

d) manutenzione delle ripe dei fondi laterali alle strade, sia a valle che a monte delle medesime, 
in stato tale da impedire franamenti o cedimenti del corpo stradale, lo scoscendimento del 
terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede stradale e in modo da prevenire la caduta di 
massi o di altro materiale sulla strada. I proprietari devono altresì realizzare, ove occorrono, le 
necessarie opere di mantenimento ed evitare di eseguire interventi che possono causare i 
predetti eventi. 

A V V E R T E 
 

1. Le operazioni di taglio e/o potatura delle piante, dovranno essere eseguite usando particolare cura in modo 
che nella caduta non provochino danni a persone, o a cose. Il materiale vegetale, i tronchi, le ramaglie e 
quant’altro non potranno né essere accatastati né occupare la sede viaria e/o aree pubbliche. 
 
2. È fatto obbligo durante l’effettuazione dei lavori di garantire la pubblica incolumità e nel caso si dovesse 
operare dalla strada, di procedere alla installazione di relativa segnaletica a norma di Legge per segnalare ai 
veicoli la presenza dei lavori in corso, ed inoltre di acquisire dagli enti preposti ogni autorizzazione e nulla osta 
necessario alla realizzazione dell’intervento. 
 
3. L’Amministrazione Comunale, previa ingiunzione, si riserva di dar luogo all’esecuzione d’ufficio di dette opere 
a spesa degli obbligati ove non fossero eseguite. 
 
4. Fatta salva ogni eventuale azione penale al riguardo, i proprietari rimarranno responsabili in conseguenza 
di danni che possono verificarsi per cause riconducibili ad inosservanza della presente Ordinanza. 
 
5. In caso di presenza di più comproprietari dello stesso fondo, ai sensi dell’art. 197 del codice della strada, 
ciascuno dei trasgressori soggiace alla sanzione pecuniaria prevista per la violazione alla quale ha concorso, 
e, pertanto, ognuno dei comproprietari sarà passibile della stessa sanzione pecuniaria prevista; 
 
6. Il taglio delle alberature dovrà essere subordinata a specifica autorizzazione da presentare presso l’ufficio 
tecnico comunale durante gli orari di apertura al pubblico. 
 

D I S P O N E 

La massima pubblicità della presente Ordinanza, tra l'altro, mediante: 

Affissione nei luoghi pubblici e su tutto il territorio Comunale; 

La pubblicazione della presente Ordinanza all’Albo Online e sul sito dell’Ente; 

Comunicazione al Comando Stazione Carabinieri e alla Stazione dei Carabinieri Forestali; 

Comunicazione alla Città metropolitana di Torino; 
 

R I C O R D A  
 
Che ai sensi dell’art. 3, IV co. L. n. 241/1990 e s.m.i, contro il presente provvedimento può essere proposto 
ricorso amministrativo al TAR di competenza entro 60 giorni dalla data della presente o in alternativa, ricorso 
al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data della presente. 
 

Perosa Argentina, li 04 febbraio 2020 

 

              

              Il Responsabile del Servizio 
       (geom. Enrico CASORZO) 


